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Incontro con il Ministro 
 

 
Lunedi 27 u.s. eravamo stati convocati per il primo ed unico incontro, da mesi, con il 

Ministro, che la CISL-FP ad altre OO.SS. avevano richiesto per fare il punto sul 
rifinanziamento dei fondi accessori per il personale non sanitario del Ministero della Salute. 

Nonostante le varie richieste siamo stati convocati per discutere di argomenti 
differenti, probabilmente di interesse politico meno di interesse per il personale del 
Ministero. 

Come temevamo, superiori esigenze hanno indotto all’ennesimo rinvio dell’incontro 
al 25 luglio, praticamente ad un anno dal precedente incontro. 

Nel frattempo l’amministrazione, ha ravvisato la necessità di utilizzare la 
convocazione per parlare della distribuzione degli ulteriori benefici economici ottenuti dai 
colleghi dirigenti sanitari, modalità di corresponsione dell’indennità di esclusività di rapporto. 

Questa O.S. ha espresso soddisfazione ed ha contribuito attivamente al 
miglioramento economico dei colleghi dirigenti sanitari, ma abbiamo sempre ribadito la 
necessità di rispettare un equilibrio ed equità per il riconoscimento giuridico ed economico 
di tutto il personale di ruolo del Ministero della Salute, e non solamente per una parte di 
essi. 

Come CISL ci siamo sentiti in dovere di non partecipare ad una riunione a senso 
unico, anche per rispetto del restante 75% del personale che sostiene attivamente il servizio 
erogato dal Ministero della Salute. 

Concludendo Ci aspettiamo che amministrazione e vertice politico, 

impegnino le loro risorse e capacità organizzative per risolvere positivamente le 
problematiche economiche e giuridiche della stragrande maggioranza del personale 
restante.   
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Art.7 – Smartworking – Buoni Pasto 

UNA VOLTA . . . gli emolumenti inerenti l’art.7 venivano liquidati l’anno successivo e di solito anche 

prima dell’estate! Sembrava come se l’Amministrazione ti venisse incontro dandoti una spintarella per 

affrontare le vacanze estive…. Erano bei tempi! 

ADESSO gli emolumenti dell’art.7 ti vengono liquidati dopo 3 anni! Quelli del 2020 visti i tempi tecnici 

forse li vedremo ad inizio 2023! Ma di questo passo visto l’incremento del periodo di latenza di 

pagamento…di sicuro arriveremo anche a 4 anni e forse 5 o più! 

BASTA la CISL-FP dice basta, non è più possibile continuare di questo passo! 

NON FIRMIAMO perché in un mese e mezzo di contrattazione per l’art.7 abbiamo visto un via vai di 

tabelle con numeri ed importi ballerini…anni persona che cambiavano da tabella a tabella…”…forse c’è un 

milione in più o forse no…”! Ma come si può contrattare quando non ci sono certezze negli importi e nei 

numeri! E poi non è accettabile abbassare gli importi di alcune fasce economiche a favore di altre solo perché 

l’Amministrazione non è riuscita a trovare ulteriori risorse economiche! 

DALL’AMMINISTRAZIONE ci aspettavamo un trattamento come quello tenuto per la dirigenza 

sanitaria anche se forse era troppo pretenderlo pari pari ma almeno un po di considerazione! Per i nuovi 

contratti della dirigenza sanitaria 3 anni fa sono stati trovati 13 milioni…e poi poche settimane fa ne sono stati 

trovati ulteriori 6 milioni per le loro indennità! Perché vogliamo continuare con questa storia di figli e 

figliastri! 

VOGLIAMO…..maggiore considerazione e uno sforzo in piu…per sentirci considerati anche noi! Il nostro 

fondo per l’art.7 è fermo al 2002! Anche se non siamo dirigenti sanitari…siamo anche noi lavoratori del 

Ministero! 

CHIAREZZA….la pretendiamo e la rivendichiamo perché non più possibile andare avanti in questo 

modo…siamo al 26 aprile e ancora non sappiamo cosa accadrà dopo il 30 aprile con lo smartworking...per 

non parlare dei buoni pasto di cui non se ne hanno più notizie! 

E RISPETTO…perché durante questi 2 anni di pandemia il personale del comparto del Ministero ha 

continuato a lavorare…sia durante il lockdown con strumenti informatici propri e con un consumo di elettricità 

propria…sia nel ritorno in presenza con i rischi di contagio annessi…senza fare tante storie e con il solito 

impegno…mandando avanti sempre e comunque il lavoro istituzionale del Ministero! 


